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ieri. dell'avvenire, 
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Le cerimonie e le pompe, con cui 
jeri, 23 agosto, Felix Faure, Presidente 
della Repubblica francese, fu accolto 
sul:suolo della Santa Russia, eccitano 
là ciìriosità dei pubblicisti di tutte’ le 
Nazioni, che si commosséro meno per 
altre feste. recenti, «quando Guglielmo 
II Imperatore tedesco pur visitava lo 
Ozar. Ohe' se dopo quella primia visita, 
si‘arguì da taluni come prossima la 
santa alleanza dei tre ‘Imperalori, a- 
desso sì fantastica ‘su altre possibili 
metamorfosi della Politica europea. 

E sognando. mutamenti repentini di 
alleanze, e fantasticando circa possibili 
contro - alleanze, c'è chi, quasi sgo- 
mento, vede sminuita per l’Italia la 
sua posizione di grande Potenza, e pre- 
tendé di insegnare ai nostri Ministri, 

Noi, davvero, non siamo indovini, riè 
ci abbandoniamo ' così di leggieri a 
momentanea sfiducia, Certo, i pensieri 
dell'avvenire devono preoccupar la 
mente dei nostri Statisti; ma, nè pei 
brindisi scamibiatisi test fra Guglielmo 
e Nicolò, nè per le odierne festività 
russe a Felix Faure, c'è il modo di 
ricavare un concetto chiaro cheillumini 
‘citta’ il futuro ‘indirizzo della Diplo- 
mazia. : 

Noi dunque dobbiamo star fermi ai 
pochi dati positivi, che ci’permettono 
di credere ancora .alla sincerità dei 
brindisi imperiali per la conservazione 
della pace d'Europa. E riguardo l'I- 
‘nèfa visita di Faure 

REGIA n = 
in Russia, nè quella, pur prossima, di 
‘Umberto in Germania, possono avere 
un significato preciso, atto ad esprimere 
non lontane modificazioni nei rapporti 
internazionali. 

Vero è che i nostri Ministri devono 
rappresentarsi la possibilità di siffatte 
modificazioni; ma, per questa possi- 
bilità, non è il caso di eccitare diffidenze 
negli Imperi alleati, nè di mutar con- 
tegno verso Stati, da cui ebbimo pro- 
teste di buona amicizia. 

Dunque, si registrano nella Cronaca 
politica le odierne feste di: Russia in 
onoranza a Faure, come registreremo 
con compiacenza le accoglienze entu- 
siastiche ai Reali d'Italia in quella 
Germania, che non è tanto facile ad 
entusiasmi, Ma consideriamo tutti questi 
atti come omaggi personali, e non 
come indizi politici e rivelatori dei se- 
greti della Diplomazia. 

Soltanto, restando bujo l'avvenire, la 
visita di Faure allo Czar ci sembra una 
smentita a nota profezia di Napoleone 
ITA tO 
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Capriccio di gran dama 


(Dal francese.) 


La marchesa aveva sempre mantenuto 
corrispondenza coll’ ardito lorenese che 
due anni prima, era penetrato in modo 
così audace nel castello di Cirey. 

E le era rimasto per Saint- Lambert, 
non già dell’ amore — ella era incapace 
di amar seriamente — ma una passione 
vaga, indefinibile, che la spingeva verso 
di lui. 

Quando il marchese giunse a Nancy, 
reduce dal Castello del conte di Neuville, 
tosto dopo essersi cambiato di vestito, 
corse dai cavaliere d’ Apremont. 

— Come? Di già dato addio alla 
campagna ? sclamò questi appeva il vide. 

— Si. 

da quando? 

— (Or son due. giorni, È 

— Arrivate proprio a; proposito, ed il 
caso vi ha servito a; meraviglia. 

+— In.qual modo? .: . i 

— La marchesa di Chatelet è quì. 

— Davvero? ; ; |. di 

ÎL.marchese ;.non volle punto confes- 















il Grande, che per ia fine del secolo 
l’ Europa sarebbe o tutta repubblicana 
o cosacca. E se errò quel Grande, noi 
non dobbiamo poi tanto angustiarci 
l'animo coi pensieri dell’ avvenire ! 


_ i 
L’ ultimo scontro ferroviario 
"in Germania. 
( Nostra Corrispondenza.) 


Freilassing, 21 agosto. 


So che, all'arrivo della presente, voi 
già sarete stati:informati come qui oggi, 
pochi minuti prima delle tredici, scon- 
traronsi accidentalmente due. treni: il 
proveniente da Salzburg diretto a Rei- 
chenhal, e quello da Monaco. Nonper- 
tanto, siccome l’intrattenersi con quei 
del paese proprio è sempre dolce ..cosa 
per chi viva lontano dalla patria; ve 
ne scrivo. : 

Io lavoro da qualche tempo, come 
posatore, in questa fabbrica parchetti, 
dirimpetto alla stazione ferroviaria. Mi 
trovava oggi a fare l'ora del mezzo» 
giorno frammezzo a. parecchi operai 
tedeschi. — Notate che Freilassing è 
centro di linea: circa alla una arrivano 
ben quattco treni, — Improvvisamente 
sentimmo un forte rombo, una specie 
di tuono e poi grida. Non sapevamo 
cosa fosse. Vedendo correre gente dalla 
parte ‘di Salisburgo, vi .corrémmo noi 

ure... i 

Oh Dio! quale orrendo spettacolo! 
Tre vagoni di terza élasse ed:uno di 
prima rovesciati a terra; e due .spe- 
cialmente tutti dilacerati,-sconquassati. 
Verano poche persone, dentro; ma se 
lo scontro accadeva di festa, quale .ca- 
tastrofe |.. . 

I viaggiatori diretti a Reichenhal già 
erano discesi ; nei vagoni restavano solo 
i pochi procedenti per Salisburgo. Per 
fare ‘strada al convoglio arrivante da 
quest’ ultima città, il treno dovette re- 
trocedere : ma non fece in tempo: con 
la velocità del fulmine il treno da Sa- 
lisburgo investì di fianco gli ultimi 

uattro vagoni. Immaginatevi le scene 
di terrore che ne seguirono ! 

Nella carrozza di prima classe stavano 
due consorti ed una lora figliuolina sui 
10-42 anni, ll padre, dottor Maurizio 
Beyl, viennese, alle ove 14 di oggi è 
morto ; la madre, alle 47,30; la ragaz- 
zina ha molte ferite al capo e le dita 
delle mani spezzate !.. Sperano di sal- 
varla, 

Due altre giovanette erano distese — 
una più malconcia dell'altra. Esse chie- 
devano per carità del dottore. Altri due 

asseggieri non potevano reggersi in 
piedi. Una cuoca riportò varie forti 
contusioni. Tutti questi feriti vennero 
trasportati all’ospitale di Salisburgo, 
distante 10 minuti circa di ferrovia. 

Tornai sul posto verso le tre, in cuì 
si ha qui venti minuti di riposo per la 
merenda. Una sessantina di operai la- 
voravano per raddrizzare alla meglio i 
vagoni caduti, per dopo spingerli entro 
il magazziuo dì riserva. Una quantità 
di gente stava pure raccolta, Notai più 
di cento biciclettisti, venuti da Sali- 
sburgo. 

Vidi questa sera, dopo terminato il 
lavoro, la locomotiva, tutto uno scon- 





sare ch’ egli ne era stato prevenuto da 
Emilia, 

— Come ho l’onore di dirvelo. 
L'avete voi veduta? 
Come vedo voi, 
E dessa sempre leggiadra ? 
Ne giudicherete fra poco voi stesso. 

_ i ella sola? 

— Oggi, si. 

— Perchè oggi? 

— Perchè ella è venuta quì con 
qualcuno... 

— Diavolo! 

— Ciò vi da fastidio ? 

— Non dico di no, 

— Calmatevi questo qualcuno è par- 
tito in questo momento. 

— E si può sapere da qual parte ha 
diretto i suoi passi? ì 

— Si è recato nei Vosgi a rovistare 
nelle biblioteche di qualche Abbazià, — 
dicon gli uni a curare la sua salute 
a Plombières,; dicon: gli altri, Di queste 
due versioni, scegliete quella che più vi 
piacerà. sota d 

— Non nutro preferenze. 

— Tanto meglio, Ed a quando ‘la 
prima visita? n È 

— A’ più presto possibile. 











‘ gnora di Chatelet. 


— Ciò che vuol dire, immediata- © 


menle. _ 
— Non dico ciò. 


. = Sayvia, bando dille reticenze, Îo ho 
indovinato il vostio’ pensiero, 





‘Argentina -verso ‘gli 


si alzò da favola. 


. premont. dani i 





scoppiata la 


quiasso. “Buono che ‘fit 
Avrebbe avuto 


caldaia; ‘altrimenti 
maggiori guai; 










(EG. falegname 
sali di Basaldella. 










ta futura Preside 
delle. locuste — 
Camera Argeni 


cata sulle rive ‘defPI 
Paranà, (Repub. Argentina) 24 luglio 4897. 
‘elezioni del Pre- 







Sono imminenti Ì 
sidente e Vice Presi 
blica Argentina; ed'i*Comizii si stanno 
già ‘preparando alla'‘lotta, che sembra 
non dovrà essere tanto“accanita, calco- 
landosi certa la 'riescita del i 





Quirino Costa a 






Roca a Presidente, e di 
Vice Presidente ia 

L'onor. Pellegrini; unico competi- 
tore del Roca, ha già. dichiarato dì te- 
nersi in disparte, sebbene. il suo Partito 
lo eccitasse:ad accettaré;la candidatura 
presidenziale. E’ quindiilibero il campo 
peì trionfo del Partità nazionale rap- 
presentato dal Generatè Roca, Statista 
di merito incontestatoz.caro poi all’ e- 
lemento italiano per .i suoi sentimenti 
amichevoli verso l’Italia. 

Il GeneraleRoca; ele fu altra volta 
alla Presidenza della-Repubblica, iniziò 
la corrente-dì:-sim della ‘ Nazione 
ni, ed è sin- 
ifratellanza-delle 




















céro propugnatore: dell 
due Nazioni. È 

Sotto buoni'‘auspicii si presenta quindi 
la nuova èra presidenziale, e gli Italiani 
vedranno tutelati..i:loro.diritti in questa 
nuova patria, perchè.il Governo della 
cosa pubblica sarà affidato ad una. mente 
illuminata, ad ‘un ,uomo amante del 
progresso collettivo di tutti gli elementi 
che compongono questa'giovine Nazione; 
e noi feliciteremo la nomina del Roca, 
perchè nelle vene di questo eminente 
personaggio scorre, sangue. italiano. 

Alta Presidenza della Repubblica Ar- 
gentina si sono alternati in questi ul- 
timi tempi due womini che cogli Italiani 
hanno comune l'origine: del . sangue, 
come il Roca e il Pellegrini, figli di 
italiani entrambi, e parimenti elevati 
nel mondo politico, ai quali l’ Argentina 
deve il suv maggiore progresso civile e 
politico. 

Fu per opera del Roca. che.l? Argen- 
tina in pochi anni triplicò la sua po- 
polazione, favorendo egli ‘l’immigra- 
zione, e tutelando con, leggi liberali i 
dintti degli stranieri. Opera‘ sua la: 
Città del Plata clie era destiriata a di- 
venir la metropoli dello Stato; opera 
sua l'incremento agricolo clie portò 
I’ Argentina sulla via def primato mon- 
diale nellla produzione dei cereali; ' 
opera sua lo sviluppo della forza na- | 
vale, e l’organizzazione tell’ Esercito. 
Fu egli che diede la preferenza ai can- 
tieri italiani invece degli ‘inglesi per }a ; 
costruzione delie due corrazzate fa Cae- 
ribaldi e la San Martin: 

L'uomo che andrà al:.potere ‘ci è 
quindi amico, anzi fratello; come egli , 
ha già dichiarato di esserlo. Ama |’ Ar- 

— LE non potremo tuttavia, prima, 
pranzare assieme ? 

— Ciò mi farà piacere. Ma sopratutto 
nou vi tediate con me. 

— Andiamo: prima a mangiare, Ve- 


} 
dremo dapo. i 
i 








1 due gentiluomini si recarono in una 
trattoria, duve si fecero servire un pranzo 
copinso. 9 . 

A due ore dopo mezzodì, il marchese 


- Voi partite? disse ridendo d’ A- 


— E° tempo. . 

— Voi avete dunque annunciato il 
vostro arrivo ? Ras, 

— Non ho prevenuto nessuno, ve ne 
do parola. 3 

— Allora 
gradi i * È 
Saint-Lambert pareva came su dei 
cafboni accesi; egli strinse In:mano 
all'amico e si slanciò mezzo alla 


via. 


la sorpresa sarà tanto più 











morò il cavaliere. 
- Quanto al marchese;-e 
frettoloso. ver:o 1’ abitazi 











Ma dessa era uscita, e Sùint-Eàmbert 
fa‘assaì ‘contrariato dal ‘trovarsi solo 
sulla via. . -# 

Egli pensò ‘allora -di passar la 
giornata‘ fuor: di-Città:e ‘andar 






' tamente dai favolosi raccolti, senza che 
! intervenga l’avida mano del Fisco, e 








libero. di. fare ciò che a lui 
intanto;..mastro Collichon mi 
rete da cena per.le.svi 








gentina, perchè gli diede i natali, e 
ama l'Italia perchè è la sua patria 
d'origine. Riconosce nell’ elemento ita- 
iiano il grande merito di aver contri» 
buito alla: prosperità di questo paese, 
e tende a fondere in uno, i due ele- 
menti italo ed argentino, per i quali 
non fa alcuna distinzione di razza. 
Prima che il Roca si assicurasse il 
primato politico coi suoi meriti, la sedia 
presidenziale era contrastata "dai Partiti 
estremi în modo violento, e succede- 
vano rivolte e spargimento di sangue. 
Ora sembra che sia sottentrato un. pe- 
riodo di maggiore calma e riflessione, 
e col suicidio del tribuno Leandro 
Alem, si è assopito il Partito radicale, 
terribile’ allora per l’audacia e la po- 
polarità del suo condottiero, che suscitò 
fa sanguinosa rivoluzione dei 90, quando 


j il Governo fu costretto a venire 2 patti, 


perchè gli insorti avevano cominciato 
a bombardare Ruenos-Aires. 1 

Fu poco prima di quella memoranda 
data che il Roca compì un atto di sin- 
golare clemenza graziando di moto 
proprio quel giovanetto quattordicenne 
che per istigazione dei congiurati poli- 
tici gli aveva sparato a bruciapelo un 
colpo di rivoltella, colpendolo alia schiena 
quasi mortalmente. Fu un atto di tanta 
generosità, che umiliò la ferocia del 
Pirtito avversario, e suscitò l'entusiasmo 
di .tutta la Nazione. Così perdonano .i 
grandi ! B 

Ma facendo grazia all’assassino, non 
la fece al Partito avversario, che de- 
bellò. colla lealtà. della sua. politica di 
governo, come col suo eroismo militare 
aveva debellato gli Indi che infestavano 
l'Argentina, e dalle cui vittorie si gua- 
dagnò it titolo di eroe del deserto. 

Ora .il nome del Roca è segnacolo di 
gloria argentina, ed è baluardo dell’av- 
venire del paese, che ripene in lui la 
sua fiducia, come lo dimostrerà nella 
prossima elezione presidenziale. 

Onore dunque a questo rampollo di 
sangue italiano, che aspira al bene della 
sua e della nostra Nazione! 


In vista dei grandi danni che nello 
scorso anno hanno recato le locuste, il 
Governo Argentino ha addottato degli 
energici mezzi per distruggerle nelle 
località dove svernano in uno stato di 
assiderazione, per impedire la Joro mol- 
tiplicazione, e sì spera in un buon ri- 
sultato. Se questo flagello verrà allon- 
tanato,vedremo 1’ Argentina risorgere a 
opulenza, e l'immigrazione aumenterà 
con vantaggio del paese e dell’ emi- 
grante. 

L'agricoltura è |’ avvenire di questa 
Nazione, e il Guverno non tralascia 
alcun mezzo per incoraggiarla e. favo- 
rirla. È 

Rivolgano quindi gli sguardi alle rive 
del Plata i poveri coloni d'Italia. La 
seconda madre li attende colle. braccia 
aperte, e offre loro i tesori che pos- 
siede colle sue sterminate terre vergini, 
dove il lavoro viene ricompensato lau- 



















l’autocratisimo del padrone che sfrutta 
e dissangua l’opera del lavoratore, 
Alla Camera federale si sta discutendo 
un progetto di Legge che porterebbe a 
260 it numero attuale dei Deputati che 
sono 86. L'idea sembra un po’ strana ; 


mire da Collichon. 
In tre quarti d'ora, egli superò la 
distanza che separava il luogo in cui 
si trovava, dalla casa del campagnuolo ; 
il suo cuore battè scorgendo il tetto 
rosso staccentisi d’in fra gli alberi, le. 
piccole finestre dalle verdi imposte, la 
siepe viva che circondava il. podere. 
Fattosì vicino alla porta, posò quindi 
il suo dito sul saliscendi ed entrò. 
Collichon, al rumore, accorse, e quando 
riconobb. il:marchese, il suo volto ebbe 
un’ espressione di gioja. 
— Come? il signor marchese è di 
ritorno? 
— Voi sapevate 
partito? : 
— Si, signore. i 
— E sarebbe indiscreto il doman- 
darvi, chi vi ha informato sul mio 
conto? 
— Il cavaliere d' Apremont. 
— Ob, egli è stato qui? 
— Parecchie volte, È 
— Solo? 
H campagnuolo si mi 
— Io non voglio ess 
prese .Saint- Lambert: 





dungne che io eri 


aride 

indiscreto, ri: 

il: mioamico-è 
: Mot 









ed 





stegdendogli la mano iuguai 
sorpresa che dimostrate, 10 
voi nen mi attendavate certo/qui. 


ineno, il: case 
“in: questa casa, 


Lo inserzioni di annonéi; 
articoli comunicati; mae 
Lerotogie; atti di -ringram 
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ma è incoraggiata da molte piccole am- 
bizioni che agognano di entrare nel- 
l'aula parlamentare. 

E° una malattia anche questa che 
domina certi individui di qui-'e’ che 
credo esista anche in Italia, se dobbiamo 
giudicare dalle lotte elettorali. 1 gior- 
nali di qui chiamano questa proposta 
un aumento di confusione e anche di 
spesa perchè i deputati argentini sono 
pagati, e bene. In Europa invece ‘si pa- 
gano da sè stessi-sul banco dellla Patria, 
in ultima analisi, è sempre Pantalone 
che paga. È 


Garibaldi è venerato anche in Ame- 
rica, L'eroe dei Due Mondi ha una pas 
gina gloriosa nella Guerra dell’ indi- 
pendenza argentina, e fra poco vedremo 
sorgere il sto monumento. a Buenos 
Ayres; per la cui inaugurazione si pre- 
parano grandi feste. ; si 


Ha fatto quì dolorosa impressione: la 
divergenza sorta tra l’Italia e îl Negus 
per i confini dell’ Eritrea. La maggio 
ranza vorrebbe che l’ Italia réagisse.e- 
nergicamente contro le stolte esigenze 
di quel Re barbaro, anche a costo. di 
una guerra, e vede la politica. italiana 
troppo servile. Chi è mai questo negro 
puzzolente che detta leggi a una Na- 
zione forte di 35 milioni di abitanti, 
che ha a sua disposizione un esercito 
fra i primi dell'Europa? Non è stata 
Roma che altra volta 

Aftica trasse sui Tarpeo captiva ? 
Perchè dunque tanto servilismo di fronte 
a un Re barbaro ? Forse perchè i poeti 
italiani vanno. cantando il pianto delle 
muadei addolorate, e descrivono le jene 
che : 

Calando irsate e scarne i 
Leccuno il. sangue delle loro vene 
Straccian la loro carne?! 
Parole, parole, signori miei; sentimen- 
talismi che non valgono l'inchiostro per 
scriverli, e danneggiano: la. patria. 

Non sono romantici gli inglesi che 
hanno colonizzato mezzo mondo, e si 
sono imposti, e fanno «quattrini, senza 
tanto sentimentalismo ‘î libertà. Noi 
troviamo umanitario rispettare 1’ indi- 
pendenza dei barbari, mentre mordiamo 
le catene in casa nostra. Siamo un po- 
polo di poeti! Ma vivi popolo col canto 
delle tue muse, in tempì di gazzarra 
politica, in cui tutti tirano acqua al 
proprio molino. Vivi Italia, serva in A- 
frica, ed in Europa! Quello è i! posto 
che ti ha assegnato la politica dei. tuoi 
governanti, perchè tu sei condannata 

A servir sempre, o vincitrice, o vinta, 
Gaetano Toniatti, 


-—T——et@ve—__ 


La vedova di un colonnello 


al conte di Torino. 

L’ Esercito pubblica un telegramma 
della vedova del colonnelia Romero, la 
quale rassegna al conte di Torino sensi 
di devot» omaggio, anche a nome dei 
valerosi del quarto regg. Africa, ‘ca- 
duti gloriosamente ad Abba Carima, 
coi quali era il defunto colonnello, 

Il conte rispose ringraziando, com- 
mosso dell’ affettuoso pensiero. 








Vedere in IV.a pagina 


fmento Piroscafì Postali della N, G, I, 








vi annojerete non poco, 

Questa riflessione non mancava di 
giustezza ; il giovane ufficiale ‘dolevasi 
ora di non aver chiesto al signor d’ A- 
premont di accompagnarlo. È 
— Cercherò di passare il tempo come 
potrò, disse egli a Collichon. a 
Aveva appena finito |’ ultima ‘parola 
quando la porta del giardino s’ aprì 










d'un tratto, per dar passaggio ad una 
donna, dinanzi la quale corse 
tosamente il campagnuolo. 














precipi- 


Ma ella si avanzò rapida verso Saint- 


Lambert senza fare attenzione ai saluti 
ed alle riverenze di Collichon, *' * 


L' ufficiale la riconobbe, ; 
— La signora marchesa! sclamò ègli. 
— Elia stessa, signore, di 









o confesso, e non benedicò punto 
> fortunato che mi condusse’ 


















































































A proposito del problema 


della moneta divisionale. 


La Patria del 20 danilo un largo sunto 
dell'articolo del Direttore del''l'esoro 
comm Stringher apparso sulla Nuova 
Autologia intendeva di richiamare l'at- 
fenzione dei lettori sull'importanza che 
hu ki Lega latina in generale e per VE 
talia specialmente. 

I problemi più complicati, come questo 
a cuì sì connettono tante cose, e che 
importano nell’'avvenire morale econo- 
mico e finanziario della Nazione, pas- 
sano inosservati, mentre si paga a mi- 
licni l'indifferenza e scontiamo le con- 
seguenze di errori e di vicende che 
avremmo potuto evitare, e nei pettega- 
lezzì e nella maldicenza, innalzando i- 
gnoranti e farabutti e deprimendo ga- 
lantuomini, giudicando a caso rendiamo 
îl paese cronaca permanente di rovine 
e di ridicolo, 

Ma non a me è dato di parlare di 
moralità col po’ po' di animus /raudis 
che mi appiccicarono, (4) 

Ma torniamo alta convenzione mune- 
taria che può essere denunziata fra 
breve e che interessa grandemente l'I- 
talia per gli scudi, poichè la bollalura 
per gli spezzati l’abbiamo già avuta e 
non è il caso di temere il buon gioco 
della speculazione per l’ eventuale di- 
sagio della moneta cartacea essendo per 
ora riuchiusi nelle casse a garanzia dei 
biglietti di ana e due lire emessi dallo 
stato (nazionalizzazione forzata dell'ar- 
gento ). 

A. Parigi nel 1893 i negoziatori ita- 
liaui ottennero la facoltà di ritirare gli 
spezzati divisionari pagandoli con mo- 
neta convenzionale e senza poter ren- 
dere, come avrebbero desiderato, gene- 
rale il provvedimento 0 la deroga alle 
discipline della Lega, per evidente inop- 
portunità di tarbare il mercato in quegli 
stati che l'esportazione dell’ argento 
utile ai minuti scambi risentivano meno. 
Noi avevamo assistito all’ esodo vergo- 
guoso dell’ argento provocato dalla spe- 
culazione alla quale non poteva sottra: si 
l’Italia legata alla convenzione senza 
comuni anticipati accordi che dovette 
poi prendere a titolo di repressione e 
per necessità delle transazioni interne 
per le quali, mancati gli spezzati, alla 
moneta dello Stato cominciava a sosti- 
tuirsi il biglietto fiduciario privato. E- 
rasi creato di necessità uno Stato nello 
Stato! 

Furone accorti e a mali peggiori 
posero riparo i nostri negoziatori, e 
piegarono la fronle alla speculazione 
estera sedendo iu quel carrozzone. che 
scaltramente aveva. preparato e spinto 
Ja Francia ai nostri danni ? | a che, 
d'altronde, rivangare e recriminare 
sulla mancata accortezza è intrattenersi 
sulle masse d'argento che a Parigi 
andavano ingrossandosi, quando non è 
antora spento il ricordo dell'operazione 
per abolire il corso forzoso e del ga- 
loppo dell'oro per la strada d'ond’ era 
venuto, e che l’ a/fidavit per l' interesse 
sulla rendita fu ripristinato dopo una 
tolleranza longanime del Governo alla 
pragrediente illecita speculazione ? 

E ora si tratterebbe di fave altret- 
tanto denunciando la Lega e ritirando 
gli scudi? Esiamo noi preparati a ciò ? 

Prepariamo il terreno, esorta il Di- 
reftore del Tesoro! Prepariamolo pure, 
ina occhio alle grandinate, alle sorprese 
e alle cavallette, per non essere poi 
obbligati a nazionalizzare forzatamente 
anche gli scudi. 

E ricordiamoci che il C.rs0 forzoso, 

se non di nome, esiste di fatto, e che 
la rendita al 4 0,0 non è ancora alla 
pari — senza dire dell'oro che, all’ in- 
fuori di quello imprigionato, è un ito, 
fia noi, 
2 avvertiumo. sopratutto, che da 
recchi alini gravano tasse sul paese il 
cui gettito va a sanare gravi conse- 
guenze di errori economici, di violuzioni 
penali, di errori politici e finanziarii 
ino una misura che basterebbe per se 
siessa a rendere prospera l'agri voltura 
e a proteggere l'industria. togtiendola 
dalle angherie vivamente deplorate. 

Benunziare la Lega monetaria. sta 
beoe; ma finchè da Nazione non pri 
vipia a fare energicaniente da sé e i 
maggiori problemi non capiscono nella 
mente degli nomini pubblici, quali sono 
i criteri direttivi, quali i programmi 
chari e ben definiti del Governo, ne- 
cessari a preparare il terreno alla re- 
denzione econcmica e morale d'Italia, 
a riprendere gli scudi senza. disagio ? 











































Non basta dire che if psreg, rage 
giunto quando non rispece nelle con- 
dizioni cennamiche gener del panse, 


poichi non è da forza numertea parce 
giata del Dare e Avere che dà diritto 
al rispetto internazionale, nè quando la 
giustizia civile penale e amministrativa 
risente i malanni di nno organismo 
emorroidirio e meno che meno quando 
i poteri costituiti nel loro diasidio e 
nella puerilità del fare e disfare inva- 
dano e pervadono lo spirito vitale della 


Nazione. o 
Fabio Cleca 
Animus fraudis: Analisi chimica : “timo | 


coguliz, nnimius frautonis. Per reagenti chimici 
li nota del farmac sta gi sievò a L. 250, 
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' Da un tafferuglio... all’altro. 
Questa è la vita chie si vive in Avstria, 
nei paesi dove ci sonn lotte nazionali 
— 8 dove non ve ne sona, in quel vasto 
impero ?... Ieri, accadevano nell’ Istria, 
genere; 

? domani?.. 
Il corso fatale degli eventi spinse 1° im- 
favorire gli slavi, con 
azione dei popoli di 


nel Goriziano, net Litorale in 
oggi è la volta della Bormi 









pero d'Austria 
detrimento e i 
altra nazionali 


di tedeschi per protestare contro )’ or. 
dinanza sulle lingue e contro glì eccessi 
degli sloveni in odio ai tedeschi. La luo- 
golenenza lo probi; e in previsione di 
disordini, fece venire un rinfî 
gendarmi. Îl municipio si rifiutò di ac- 
quartierarli, i cittadini, di fornire nulla, 
nemmeno la paglia per i loro giacigli! 
Neppur gli ufficiali riuscirono a trovare 
alloggio! E ciò. mentre migliaia di fo- 
rastieri venivano, per cura di un co- 
mitato, tutti prontamenti alloggiati. 

Ad ogni arrivo di distaccamenti di 
gendarmi v'erano centinaia di persone 
alla stazione, che cantavano l'inno na- 
zionale tedesco: La guardia al Reno. 

L’ irritazione popolare andò crescendo 
e raggiunse il colmn quando fu noto 
ch’ erano state proibite anche le riu- 
nioni private. ” 

L’affluenza dalla Baviera e da di- 
verse reginni della Boemia fu enorme. 
Parecchi treni fra straordinari ed -or= 
dinari trasportarono qui più di 10 mila 
persone. La popolazione dei dintorni 
ufliuì qui in massa, venendo in vetture 
oda piedi. Si calcola a 30 mila i fore- 
stieri convenuti qui. 

Sulla piazza principale erano sparsi 
150 gendarmi colte baionette inastate, 
i quali non permisero che si formassero 
assembramenti, 

AI palazzo comunale nella riunione 
dei deputati furono pronunciati dei di- 
scorsi vibratissimi, applauditi entusia- 
sticamente. 

Intanto la folla s' irritava sempre più; 
i gendarmi e la truppa vennero scher- 
nitì ; si cantava continuamente la Vacht 
am Rhein; tutti portavano fiordalisi, il 
fiore dei nazionali teleschi. Avvennero 
vari conflitti coi gendarmi. 

La città è tutta pavesata a bandiere 
giallo-rosso-nere, bavaresi e sassoni. 

All’1 pom. circa 30,000 fra uomini, 
donne e fanciulli passarono la frontiera. 
Sul territorio bavarese parlarono i de- 
putati dott. Schiker ed Iro; per elu- 
dere il divieto oppusto dalle autorità 
bavaresi, essi sono entrati in una locanda 
e da una finestra hanno arringato la folla, 

fl deputato Iro domandò alla  molti- 
tudine se essa desidera che i deputati 
aderiscano alle conferenze per il com- 
prom sso cogli czechi. Da migliaia di 
migliaia di bocche risuonò un 20 fra» 
gorosissimo, cui tenne dietro un’ esplo- 
sone di giubilo frenetico, Il depatatò 
Iro incominciò poi a parlare in termini 
violentissimi contro il ministero Badeni; 
contro i polacchi e contro le ordinanze 
sulle lingue. 

Il dott. Schi.ker comunicò poi alla 
folla che, dietro richiesta del. governo 
austriaco, il governo bavarese ha proi- 
bito il comizio. 

Alle 4, la moltitudine si mise nuova- 
mente in cammino per ritornare ad 
Asch. Nelle vicinanze della stazione 
avvenne il primo conflitto più serio coi 
gendarmi che allrontarono la massa 
col fucile a crociatet. Ma sopraffatti 
dalla moltitudine dovettero retrocedere. 
A questo punto incominciarono le di- 
mostrazioni. La folla, composta di molte 
migliaia di persone, intouò ul una voce 
la canzone dimostrativa «De Wacht 
am Rbem ». 

Hi capitano distrettuale requisì tosto 
un battaglione di fanteria della terri- 
toriale che vecupò tutte le vie. Vennero 
aperati numerosi arresti. Presso lo 
sbucco d'una via della città nella cam- 
pa avvennero gravi tumulti; due 
commissari distrettuali che volevano 
trattenere la moltitudine furono respinti; 
uno di loro sguainò la sciabola e tentò 
di farne uso, ma la folla gli fu sopra, 
gli tolse di mano l'arma, lo tempestò 
di percosse e poi lo gettò in un fosso, 
Ac pro i gendarini, ma non poterono 
svaficare nessun arresto, 

Durante fa notte si sono rinnovati gli 
scherni contro i gendarmi e la truppa. 



























Pilsen, ( Boemia ), 22. Jeri continua- 
rono tutto il giorno i disordini. Ven- 
nero infrante a sassate le poche finestre 
della scuola tedesca ancora intatte dopo 
i recenfi cccessì. 

Piazze e strade furono militarmente 
orenpate, Motti assembramenti furono 
dovati disperdere con fa forza. f soldati 
dovettero minacciare i renitenti con la 
baionetta inastata. 

NU vicino villaggio di Dobraken sono 
avvenuti la scorsa notte disordini gra» 
vissimi nell opificio di tessitura Simon, 
Foronn colà inviati tre drappelli militari. 

Oggi, drappelli di dragroni percor 
rono In città a cavallo. 

To un sobborgo venne assalito un cit- 
tidino tedesco, il quale riportò varie 
ferite, Vi sono altri due feriti grave- 
mente, La popalazione tedesca è in 












Asch (Boemia), 22 — Oggi si do- 
veva tenere qui un congresso popolare 


forzo di 450 









grande apprensione, perchè il fanatismo . 


ella plebaglia ezeca va aumentando 
ognor più. 











LA PATRIA DEL FRIULI 




















































Praga, 23. Nell’ edificio del club te- 
«esco avventiero vcerssi provocati da 
parecchi ezechi penetrati nei locali con 
prepoteriza. Alcuni tedeschi esortarono 
gli invasoriad andarsene; succedette 
una colluttazione, nelia quale un :te- 
ilesco rimase ferito. Sopravvenne: final- 
mante la polizia, che arrestò i provo- 
catori. 


—— — ro——- 
Bibliografia. 


L’ apologia del riso. — PLINIO Z11ANI, 
studente all’ Università — Padova 1897, 
pei tipi di f'ietro Prosperini. 

E' ora un opuscolo di trentaquattro 
pagine a stampa ben serrate che si 
leggono con grande interesse, come 
prima fu una co ferenza a viva voce 
che fu certamente ascoltata con molta 
attenzione ad Udine, a Palmanova, a 
Badia Polesine ed a Legnago. — L’'ar- 
gomento essenzialmente umano, da tutti 
conosciuto, da pochissimi pensato, ha 
offerto al simpatico conferenziere (lo 
giudico tale dai ritratto posto in fronte 
all’ opuscolo ; Ie signorine io giudiche- 
ranno anche bello, massimamente dopo 
aver letto le frasi calde di sentimenti 
allettuosi e gentili, profumate d' idealità 
vaporo:e e geniali, che sono veri fiori 
da lui sparsi a larghe mani nel suo 
discorso e che lo rivelano it più invi- 
diabile dei fidanzati e dei mariti) ha 
oflerto, dico, un largo campo di osser» 
vazioni acute e giudiziose, con le quali 
ha sorpreso il riso in tutte le sue e- 
spressioni e l’ha notomizzato in tutti 
gli umori, 

Io, per me, mi sottoscrivo a tutte le 
alfermazioni dell'ottimo giovane e piaudo 
alla bella forma con cui sono espresse. 

Osservo soltanto che mentre egli fa 
un inno al riso, non ride punto ; pensa. 
— Nemmeno io, leggendo le sue pagine 
ho potuto ridere; ho pensato al perchè 
abbondino le cagioni del pianto e ho 
invidiato chi può ridere, 


D.r Paolo Antonio Lamanna. 
Soriano. del Cimino, li 16 agosto 1897. 
(ROMA) 
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Le vere ragioni dell’agouaziato murimeato 


fra î derviset. 


Intorno all’allarme che si è diffuso 
alcune ‘settimane sono però annunciati 
movimenti di dervisci, verso i confini 
della nostra Colonia Eritrea, ecco le no- 
tizie ufliciali, che il corrispondente della 
Sera è riuscito a raccogliere: 

La' tribù dei Giovalim, d'accord» e 
ad istigazione degli inglesi, aveva pre- 
parato un colpo di mano contro i der- 
visci, Però uno dei Giovalim svelò la 
trama al kalifa Abulab, e questi rac- 





Ì 


colse tutte le sue forze di fanteria, ca- ‘ 


valleria, ecc., e mosse di sorpresa 
contro la tribù ribelle. lt colpo riuscì 
completamente, e circa 250) di quella 
rimasero u Dopo, tutto tornò nella 
quiete di prima. 

ce 


Tanto per variare. 


Un grande lago di petrolio. — Si'ha da 
New York che venne scoperto nell’ A- 
laska un lago di petrolio quasi puro, 
lungo cinque o sei miglia, largo tre o 
quattro e di profondità sconosciuta. 
Questo lago, distante appena due miglia 
dai mare, è circondato da colline i cui 
lianchi nascondono carbon fossile e as- 
falto in abbondanza. 

Campionidi questo petrolio furono por- 
tati a Seatle, ove una Compagnia si 
formò subito per sfruttare quel.lago, che 
sembra inesauribile. 


Vetro e fiammiferi. La fabbricazione del 
vetro nel mondo ammonta pres: a poco 
a tre milioni e mezzo di metri quadrati, 
ogni anno. L'Inghilterra ne produce un 
milione; la Francia, il Belgio e gli 
Stati Uniti da 600 a 700,000 metri qua- 
drati ciascuno ; fa Germania un 400,U00, 

Di vetro se nè fa tanto che ve n'è 
sovrabbomlanza, e le ofticine, non o- 
stante il vile prezzo, al quale è scesa 

uesta merce, vanno cerca del come 
sgombrarsi del soverchio. li tempo è 
passato che principesse e signore, amanti 
del lusso, se ne stavan pughe a certi 
specchi tanto esili che ora un qualunque 
del popolo si vergognerebbe di appende- 
re alle pareti della sua camera, L' uso 
poi 0 il consumo che si voglia dire, dei 
fiammiferi, non si può determinare con 
cifre esatte; ma ben si può argomentare 
press'a poco dalla quantità che ogni 
anno se ne fabbrica. Havvi nella sola 
Europa 50,000. oflicine tutte in moto 
a produrne per il valore di. oltre lire 
500,000,000. La. più grande e la ce. 
lebre di questo oflicine è 1n Isvezia a 
Joenkoeping, donde provengono i notis- 
simi fiammiferi svedesi a schianto. Negli 
vitimi 25 anni Quegli industriali del 
settentrione ue asportarono più di mille 
milioni di scatole. © 


















La salma Wi Toselli in Italia. 

Napoli, 23, Da Massaua è arrivato il 
piroscafo Po colla salma del maggiore 
Poselli. DE 

La salma è rimasta a bordo per par- 
tire. domani sullo stesso piroscafo Po 
per Genova. S - 


















Pagnacco. 


24 agosto. — Alle ore 2 ant. di jeri, 


è stato esploso un colpo di fucile ;carien. 


a pallini alla finestra della stanza da 
letto dell’ assessore Domenico Freschi, 

Contemporaneamente 
il fuoco ad una catasta dli foglie di ca- 
stagno, sita nell'orto attiguo alla casa 
del predetto. 

I projeitili (circa 80 pallini) s' arre- 
starono nel centro del telaio della in- 
vetriata, alcuni furono rinvenuti presso 
la soflitta, e lo stoppaccio sopra le co- 
perte del letto. ]l Freschi rimase, in- 
colume. Notisi che in paese si attri- 
buisce il fatto a vendette di partito. 

L’ Autorità investiga. 


Gemona. 

Ancora delle feste per le nozze Elti- 
Stroili. — A complemento della breve 
narrazione mandatavi sulle feste onde si 
celebrarono i benaugurati sponsali Elti- 
Stroili, vi aggiungo l'elenco di alcune 
pubblicazioni date in luce per la cir- 
costanza. 

It signor Carlo Marsoni di Padova 
ristampava ( Stab, Prosperini ) le pagine 
dei Piutarco Triestino che narrano la 
vita del comm. Giuseppe ‘Tonello ‘da 
Stramare, nonno della signora Anna. 

L'onorevole Marinelli stampava una 





"Trac Provinciale | 





San Daniele,: 
Suleldio per anoegameato. 
22 agosto. — Certo Giovanni Ceschia, 

fu Giovanni, di atini 23, suicidavasi jerl 


I lraltro, annegandosi nella così detta 


ne appiccato < 


I 


Schioppettats ed appiccato incendio ' Aqua cascata in. frazione. di Cimano, 


Egli era stato, verso Je-oro:45.e 
mezza, con la madre Giulia Quarini fu 
Biagio in casa. di Giuseppe. Ceschia, 
quarantonovenie ; e di là partitisi, rin- 
casarono. Poco, dopo, la madre si. re- 
cava in un fondo poco distante, ‘a. rac- 
cogliere fagiuoli, lasciando: il figlio soto, 

-Popo dopo, la-madre, entrata in, cass, 
nòn_ vide: il ‘figlio. .Chiamolll a 
tenendo risposta, lo cercò... e ne vide 
il cadavere galleggiante nella vasca 
dell'acqua. ci 

Chiamò i vicini: e il Giuseppe Ceschia 
e la ventunenne Cristina Cossino tras- 
sero l’ann gato a riva. ! 

Il suicida era da quindici. anni: am- 








' malato di serofole — al collo, alla mano 


i 
ì 


e al piede sinistro; e pare che l'essere 
perciò reso impotente ad un lavoro pro- 
ficuo, l'abbia avvilito al punto da tra» 
scinarlo. al suicidio. : ea 

Sul corpo déll’affogato riscontraronsi 
lievissime escoriazioni al dorso di una 
mano ed altrove; certo ‘dovute al: fatto 
che il fondo della vasca è pietroso. e 
anche con pietre aguzze. 


Cividale. 
Da una sagra. ‘all'altra — San Do- 





'‘ nato perchè anche cadeva. in giorno: di 
ì fiera, fu quest’ anno festeggiato in modo 


| speciale dai cividalesi e 


interessante Memorie dei tempi ed acci- È 


denti accaduli negli anni di un Bal- 


dassar de Rivo (Borgata vicina a Pa- i 


luzza ) che visse nel secolo passato. e 
fu pubblico nodaro di Cercivento. 

Una felicissima poesia vernacola. — 
A une damigiane (Strapazzand Orazio 


III. 24) — stampava il dotto sacerdote .; 


cav. Valentino Baldissera, 


.  Un’aflettuosa lettera. allo sposo, il 
signor Giuseppe de Carli; un Mazzo di 


fiorì ( versi) con bella epigrafe, la -si- 
goora Mina Simonetti Guicciardi. 

Fra i doni in fiori, stupenda la cor- 
beille mandata dall’egregio direttore 


della Banca di Udine, signor Giovanni : 


Merzagora. ' 
Tolmezzo. 


Concerti musicali. — 23. agosto. — :' 
:. La proc I 

cale in Piazza «degli uflici. Fra i pezzi, i banda!” cagione, S01enn 
i Il concerto della«banda 





Molta gente jersera al concerto musi 


‘ebbesi il piacete di sentire ja Sinfonia 
Von Beethoven, che verrà suonata al 
prossimo Congresso bandistico di Vi- 
cenza, L'esecuzione fu ottima, ed ap- 
plaudita da tutti; laonde meritata lode 
spetta al nostro distinto maestro signor 
Gio. Batta Cossetti. 


Pont: bba. 


'ncora l'incendio alla Stazione ferro- 
viaria. — 23 agosto. — Faccio = seguito 
alla prima aflrettata notizia mandatavi. 

L' edificio che il fuoco distrusse, oc- 
cupava il punto estremo verso Pontafel. 
Chi primo si accorse del fuoco, fu una 
delle guardie di città che sono addette 
al servizio di questa stazione interna- 
zionale, Dato da essa i’ allarme, tutto il 
personale ferroviario si trovò subito sul 
fuogo e si diede a lavorare alacremente. 
Intanto, sopraggiungevano i pompieri 
nostri; e poco dopo, quelli di Pontafel 
e di Malborghetto, con le rispettive 
pompe ed attrezzi, 

E malgrado ii grande calore — una 
fornace ardente! — vi so dire che il 
lavoro fu ammirabile, Così contribuirono 


con grande slancio e abnegazione anche” 


i cittadini; riescendo, grazie agli sforzi 
comuni, ad impedire che le voraci fiamme 
si propagassero ai contigui baracconi 
dove stanno gli uffici ed i magazzini 
della dogana. 

Tre buone ore ci vollero per domare 
il fuoco; dopo sei, non era ancora bene 
spento. 

Con l’edificio, andarono bruciate le 
carte, i registri: e il danno è grave, 
più che altro, per queste perdite. 

Come vi scrissi, c'è qualche sospetto 
che l'incendio sia colposo. Non sono 
molti giorni, che si ebbe un principio 
d'incendio nell’ nflicio telegrafico. Si 
credette prima alla casualità : un solfino 















{+ Per.ia.:;Madonna 


gettato via non ancora consumato 0 | 


altro di simile. Ma due giorni dupo, 
ecco un’ altro principio d'incendio che 
non si sa spiegarsi, avvertito pur questo 
a tempo, Il caso non basta più : si pensa, 
anche senza volerlo, a qualche infame 
od a qualche pazzo; e indagini vennero 
fin da allora iniziate per vedere se pos- 
sibile sia la scoperta del colpevote, Nulla 
però finora venne fatto di trovare. 

Di fronte al grave incendio ultimo, le 
indagini saranno certo condotte con at- 
tività maggiore, Speriamo che appro- 
dino. 

Drenchia. 
del contrabbando. 
ancato omicidio. 

L'altro giorno, il finanzotto Gugliemo 
Vecchioni, inseguiva un contrabban- 
diere. Costui, come si vide presso ad 
essere raggiunto, sparò contra la guardia 
inseguitrice due rivolserate  fortunata- 
nente inoffensive: poi fuggì. 

Il delinquente è sconoscinto.. 

Venne sequestrata |’ aria e gli og- 
getti che il fuggiasco tentava contrab- 
bandare, “CU 









là moltissimi 
forastieri, meno qualche vuoto ‘nel Clero 
trattenuto a casa per doveri d’ ufficio. 
In Duomo celebrò. il Decano mons. 
Mattiussi assistito da numeroso clero, 
oltre il R.mo Capitolo, contrariamente 
a quanto alferma: Forumjuli: che. non 
fu nemmeno in Chiesa. > 
La musica del Candotti tanto mattina 
che sera fu ‘eseguita ‘benissimo’ dalla 
Cappella collegiale sotto labile dire 
zione del maestro. D. Vittorio Zuliani, 
Anche l’ orchestra benissimo. : 
Ricordo a titolo di onore il tenore di 


. Mortegliano signor Luigi: Peressutti; il 


basso::D. A. Morandini. settantenne;..ed 
il. tenore secondo . Zuiani ; così, vanno 
ricordati anche i reveren ù 
dici e Fanna. 

Un buon acquisto :ha:fatto 
nel. basso Mazzolini. x 















la:‘cantoria 









fu' brillante, 
ma confortato di poco concorso. — Apr 
plaudita la pastorale di R. Tomadini. 
— Noto che sullo stendardo sventolava 
‘il vessillo ‘tricolore; ©: poi 
della Cinturia a 
S. Maria da Corte ci fu musica con 
quintetto e la sera la processione con 
canti. 3 

È poi finirono molti dei partecipanti 
alla sagra con. l'andare a.far quattro 
salti sotto le magiche battute del Ber- 
tossì |. 7 

Andreis. 

Troppo frequenti disgrazie di fanciulletti 
— Il bilustre Giovanni. Rosa, recatosi 
a prendere un bagno nel torrente Ledra, 
fu travolto ed aflogò: ° 








LA: VITA AD ARTA. 

Sotto un lembo del ‘nostro bel cielo 
di zaffiro, tra il verde ridente delle pra- 
terie e il verde cupo dei. boschi, in una 
piccola amena valle del But, qui ad 
Arta, nello stabilimento del sig. Grassi, 
si vive L'anquillamente, lietamente, senza 
pensieri, senza preoccupazioni, senza 
noie; le giornate passano rapide fia 
uv’ escursicne alpina, una gita in car- 
rozza, un bagno freddo, che fra l'azione 
e la reazione vi fa passare già un'ora, 
fra una festa popolare, un po’ d’ ozio 
poetico tra gl abeti, o un po’ d’ozio 
lievamente maldicente al cafè, qualche 
studietto sui tipi e sui costumi, tutti 
caratteristici friulani, un po’ dî" musica 
—*spesse volte deliziosa — e alcuni 
giri di boston, e di season alla sera. 

Questa è la vità che conduciamo ad 
Arta, in iutta libertà, senza sfoggio di 
toelette, in ‘buona armonia con Witti, 


; come una grande famiglia. 


E questo benessere generale, questa 
reciproca unione sono dovuti in gran 
parte allo spirito di gentilezza dell’ e- 
gregio sig. Uagli e della sua ottima si- 
gnora. Tutti i villeggianti di Arta lo 
sanno per prova. 

Si può dire davvero che Arta e Piano 
d’Arta siano divenute la residenza e- 
stiva dei Triestini ‘italiani ; vengono quì 
con ie loro famiglie a riposare ‘dalle 0c- 
cupazioni di tutto l’anno, ne'la nostra 
e loro Italia, qui dove possono ad alta 
voce dichiarare che sono italiani e che 


. amano l’Italia loro Patria, più di qua- 
‘ lenque altro paese al mondo. Fra i si- 


gnori 'Priestini, ora quì villeggianti, noto: 
famiglia Bassan, famiglia Farchi, si- 
gnora Litrer e figlio, ‘cav. Fabbrizi e 
figlia, sig. Morpurgo, sig. lanesich di- 
stinto pianasta che ci fa passare delie 
mezz'ore deliziose al pianoforte, fun. 
Valmarin, fam. D'Ellia, sig. Heen e si- 
guora, sig, lesi; sie. Pellarini, cav. Miller 
e signora, sig. Minas e signora, fam. 
Camerini con la bionda: ed ideate: Mar- 
gherita, di 

Bologna ci ha dato l'illuzire prof... 
Albertoni,' medico - dello’ stabilimento, 
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Camera di commerelo, 
Per chi spedisce meroî a Milano. — 
Per: evitare, specie durante le ven- 

demmie, l'ingombro di carri alla sta- 
zione di Porta Garibaldi in Milano, gli 
‘speditori dovrebbero dirigere parte delle 
merci, destinate a quella città, alla sta- 
zione di Porta Romana, la quale dal 1 
luglio 1897 venne abilitata al servizio 
delle merci di tutte le classi indistin- 
tamente, anche a colli sciolti (a collet- 
tame), anche a piccola velocità acce- 
lerata e con Agenzia di presa e con- 
segna a domicilio. ‘ 

Per gl'imprenditori di favori pubblici e 
privati. — Il giorno 30 agosto corrente 
avrà luogo a Bruxelles un Congresso 
internazionale dell'industria delle co- 
struzioni e dei lavori pubblici. 

Chi desidera conoscere il programma 
del Congresso si rivolga alla locale Ca- 
mera di commercio. 


Agli scultori feiulani. 

Venné ‘aperto un: concorso nazionale 
per un Monumento a Giuseppe Gari- 

aldi in Bologna. 

T monumento sarà collocato nella 
piazza XX:-Settembre. Si comporrà d’una 
statua equestre in bronzo con basa- 
mento di marmo o di granito, e misu- 
rerà un altezza non minore di 9 metri. 

I concorrenti dovranno presentare un 
preventivo esatto da cui resti provato 
che l’opera compiuta, compreso il.tra- 


n: a 
l'egr. dott. Belley; da‘ varie parti di 
Ttaliavennero : la: fam, Galvani, il sig. 
Damiani. e signora, la fam. De Pangher; 
il sig. Cagli.e signora, la.fam. Machlig, 
il cav. Gabrici, il sig. Privileggio e la 
gua signora; dagli spiendidi capelli ti- 
zianeschi,: l'avv. Miani, il'cav Gaspari, 
il sig. Nuvolari, il cav. Lavassa, il cav. 
Faelli; il conte Colombatti, la signora 
Vanzetti e figlia, il prof. Marconi e si- 
gnora, 

Chiedo perdono delle dimenticanze, 
assicurando che sono assolutamente in- 
volontarie, Ormai siamo tutti amici, 
quassù !.. Il tetro nuvolone, nero, tem- 
pestoso, sorto un tempo ad osservare il 
tranquillo sereno in Arta è scomparso, 
il vento l’ha sbandato di quì; ora l’ aria 
è ritornata pura, calma, salutare. Oh! 
come si respira bene quest’ aria, oral... 

Ancora pochi giorni e poi ?... finiti i 
calori dell’ estate ci divideremo e ritor? 
neremo alla città, alla villa, alle abitu- 
dini nostre, con ùna buona provvista di 
salute, dovuta — oltre che al clima de- 
lizioso — alla premurosa ed intelligente 
attenzione del signor Grassi, che nulla 
trascura di ciò che può dare it benes- 
sere ai suoi. forestieri: tavola buona, 
stanze eccellenti, servizio ottimo, piccoli 
divertimenti; ‘pensione mite... che cosa 
si può chiedere di più? 

Ce ne andremo dunque di quì; con 
un po’ di rimpianto e ripenseremo ogni 
tanto alle gentili persone con le quali 
dividemmo la vita in questi brevi giorni, 
aspettando di ritornare fra questi boschì 
e questi monti nell’estate dell’ anno 
venturo Ci ritroveremo?... 


Friuli Orientale. 


Gorizia. — Quarantaotto ore di ar- 
resto vennero inflitte a un giovane di- 
ciassettenne, da questo Capitanato. Il 
giovane in discorso era stato incolpato 
di grida sediziose, emesse giovedì sera, 
durante la serenata del nostro Podestà 
dott, Venuti. L'’incolpato. ammise di 
aver gridato soltanto: « Viva l’ italiana 
Gorizia! .Viva il nostro Podestà! Viva 
il 22 marzo!» 


Cronaca Cittadina. 


Consiglio Comunale. 


Ecco l’ordine dei giorno degli oggetti 
da trattarsi nella prossima seduta in- 








giore di L, 60,000. . 

Il monumento dovrà essere perfétta- 
mente in ordine sulla piazza suddétta, 
per essere inaugurato il 2 giugno 1900. 

1 bozzetti dovranno essere trasmessi, 
franchi da ogni spesa, alla sede ‘del 
Comitato, Palazzo del Podestà, con pre- 
avviso al Presidente prof. Dioscoride 
Vitali, Regia Università, entro cinque 
mesi. È 

Per altri particolari, rivolgersi al Co- 
mitato quivi ricordato. 
—————r vr —r—r—b 





della donna elegante e per rendere la pelle 
morbida e vellutata e gnariria dalle serepola» 
ture e dalle macchie che la deturpano, non e' è 
di meglio che fur uso dell'Eburnea,.la polvere 
da bagno e da toeletta preparata dalla Ditta Bi- 
sleri e ©. di Milano coi setinienti: alcalini 
dell’acqua di Nocera Umbra conosciuti da tempo 
immemorabile per la loro virtà detersiva o cu- 
rativa soito if nome di Terra di Nocera. 





preparata! come dentifricio in artistici confanétti 
metallici Uso argento antico stile Louis XV 
{ giolelli di eleganza e buon gusto) e come cipria 
{confezionata in scatole di lamina decorata‘a 
colori) per l'igiene el a pelle e per guarira:le 
screpolatule e le macchie. i 
_—rr——=—_—__————m———_zi 
Avviso seolastico. 
Scuola di ripetizione. 

Nel Collegio Paterno si preparano 
agli esami di ottobre gli alunni di Gin- 
nasio e di Scuola Tecnica che non fu- 
rono promossi nella sessione di luglio 

Le lezioni, sono impartite da appositi 
professori. — 

Corso speciale di Matemalica e Fran- 
cese. Si accettano anche esterni. 

Retta mensile modicissima. 


Società Alpina Friulana. 


Domani ultimo giorno per iscriversi 
al Convegno. Sunto del programma: 


Seduta ‘pubblica. 


1. Approvazione di prelevamenti dal fondo 
di riserva Cat. 48, Parte Il, Bilancio 1897, fatti 
dalla Giunta Municipale: 

a) di L. 149,5) ad aumento della Cat. 67 a 
salto xpese per il lavoro di costruzione di una 
seconda aula alla scuola di 8. Osvuallo — de- 
liberazione 22 luglio 1897 N. 5837; 

d) di L. 2352 ad aumento. della Cat. 55! a 
saldo spese per il lavoro di riforma e siste- 
mazione dei locali a uso tripperia nel Ma- 
cello pubblico — deliberazione 29 luglio 1897 
N, 60.27; 

e) di L. 172,31 ad anmento della Cat. 20, 
Art. f per pagamento del Javoro di ricostra- 
zione di un tratto di ‘cornicione e di piatto di 
alcune invetriate nel Cimitero di $. Vito — 
deliberazione 5 agosto 1897 N, 1227; 

d) di L. 82.40 ad aumento della Cat 20 a 
pagumento del lavoro di costruzione di altro 
tratto di cornicione nel detto Cimitero — de- 
liberazione 19 agosto 1897 N. 6569, 

2, Sanzione di deliberazioni prese d' urgenza 
dalla Giunta Municipale ir sostituzione del 
Consiglio : 

a) autorizzazione al Sindaco di stipulara, col 
concorso del Presidente della Deputazione Pro- 
vinciale, l’ atto regolare di cessione al Comune 
di Premariacco del terreno in mappa di Or- 
sara al N. 97 di pert. 3.90, rendita L. 5.93 di 
Spettanza del Legato ili Toppo- Wassermann, 
già occupato nell’anno 184 per il Cimi ero di 
detta Frazione, verso il prezzo di L. 554.86 — 
deliberazione 29 luglio 1897 N. 6109; 

5) storno dalla Cat. 77, Art. 2 di L. 66.37, 
di coi L. 8,43 ad aumento della Cat. 39 Art, 2, 
L. 57.89 ail aumento della Cat. 78, per saldo 
spesa di provvista di materiale difattico alle 
Scuole slementari, e di neriodici atla Biblioteca 
dei muostri — deliberazione 5 agosto 1897 

6221. 

3. Iscrizione net ruolo degli in egnanti di 
nuovi posti — (Il leltora): 

a) di Maestra di gralo supariore nelle scuole 
femminili ; 

(b di maestra per lo scuole rarali. 

4 Progetto di aggiunta di ana «e onda anka 
al fabbricato della scuola comunale della Fra- 
zione dei Mizzi, 

5. Consorzio Ledra-Pagliamento — Assun- 
zione a mutu» dalla Cassa di Rispiurmio di 
Udine di L, 735,797.18 al 470 par cento, con 
a carizo della inutiante | inpos n di R. M. 
nell'aliquota odierna, alfeancabila antro l'anno 
4913 con grivivale ammortamento, per estin- 
gunere nel 30 dicemb. è 1807 jl residuo debito 
in somma corrispondente verso fa Cassa di Ri- 
sparmio di Lombardia. 

6. Cessione dell'uso del salto d'acqua nella 
Roggia di Palma, e vendita dot terreno an- 
nesso, sponda sinistra, presso il Tempio do la 
B. V. dalle Grazie. 

7. Interpeltauza dol Consiglinre sig, #. L. 
Sandri per conoscere se in presenza «del caro 

Prezzo del pans la Giunta Municipata creta di 
Prendero qualche. provvetimento, o iti quale 


Datura, r 
Sedula privata. 
I. Rimunerazioni per gli studi @ progetti 


20.3) arrivo in Arta. Domenica escur- 
sione attraverso la Valcalda; a Rava- 
scletto colazione; pranzo a Coméglians. 
Ore 20.05 arrivo a Udine, L’ escursione 
scolastica, alla quale sono inscritti pa- 
recchi soci, parte da Udine mercoledì 
alle 410,95. 
II canshio 

Il prezzo del cambio pri certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissuto 
per il giorno 24 agosto a L. 405.20. 


Secondo esperimento d' asta 


andato deserto. 

Ieri presso la Deputazione provin- 
ciale, si teune il secondo esperimento 
d'asta per la fornitura degli stampati 
occorrenti alla Provincia, ma è andato 
deserto. 

Il dato su cui l'asta si aprirà era, 

fi i a, di 35 






















Teatro Nazionale. 
a compagnia Reccardini inizierà la 
sera di ato 28 corr. tin breve corso 
di spettacoli marionettistici in questo 
teatro, promettendo di nulla omettere 
onde merilarsi anche in questa occa- 
sione compatimento e compenso. 
ti. 
Furono rivenuti e vennero depositati 
reso il Municipio di Udline due Brioni 
ssa a corso legale. 
Concerto musicale. i 
La fanfara del: Reggimento Cavalle- 
ria Lodi eseguirà oggi 24 agosto dalle 
ore 20 alle 214/2. sul piazzate della: 
Stazione i seguenti pi 
































dell'Acquedotto Suburbano - Replica. ad os- | 1, Marcia « Da Pasonzano n Brascia » Antonini 
servazioni della Giunta Proviociale Ammiai- { 2. Mazurka «sempre sola 1» Gatti. 
strativa. 3. Marcin « neil* Opera Bohème » Puecini ; 
IT. Collocumento a riposp e assegno di pene | 4, Valzer « Sogni «dorati» ‘Ascolese: 
siono per it signor Dritssi Giuseppe, upplieato | 5. Muzurka « Le incagnite nel Ballo A % 
alla Sazione Tecnica {H lettura) Sport» k Marencoi 

HI Nomina diicinque ‘Maestre. comunali. 6.-Polka «Jalla st Coquette è Capltani: 





IV. Civico Spollale "= Nomina del Segretario, 
t&iornate temporalesche, 


Pa : smnicicanee 









tedesca ed italiana — Pil 
(ARENA (recapito al Caffè nuovo} 
— Preparazione ud esami .in. Istituu. d' istru= 
“zione, pubblica-e Consepvatorii musicali =" 

duzione di docubontie libr: i 


Pare che ogni.-giorno debba, ora, 
avere il suo temporale. Anche stanotte, 
gran piova con lampi e tuoni e forte 
Vento, — IR a 













.Sabato ore 17.6 partenza da Udine ; ore , 


sporto, non importi una somma mag- : 


Nel centro dell’ Africa. Per la toelitta ' 


S| 
L’ Eburnea viene anche dalla Ditta Bisieri ‘ 





Tiposo settimanali 







































































UDINE; 
101897... i 
Giuseppe nato 
a‘Latisana residen Gorizia, detenùto 
per furto, Hl Tribunale:lo condannò alla 
reclusione per mesi 4 e giorni 5, alle 
spese processuali e'tassa: della sentenza. 


Per oltraggi e minacole. — Pevere Giu- 
seppe di Ontagnano, detenuto per ol- 
traggi e minaccie a quel Presidente 
delia Congregazione-di* Carità. Il Tri- 
bunaie Jo condannò. alla reclusione per 
giorni 36, nelle spese del processo e 
tassa sentenza, ordinando il sequestro 
della roncole. per ‘parziale pagamento 
delle spese di giustizia, 


Assoluzione. — Barettin Giuseppe di 
Castel Porpetto era ‘appellante dalla 
sentenza del Pretore.di Palmanova che 
per-oltraggi lo condannò alla multa di 
L. 44 ed accessori, .Il”Tribunale, in ri- 
forma di detta ‘sentenza, dichiarò non 
luogo per inesistenza di reato. 
Ammenda per ubbriachezza. — Tomba 
rio,.Batta di Cividale. era appellante 
dalla: sentenza del Pretore di Cividale 
che per. ubbriachezza. lo. condannò a 












«giorni 30 di reclusione.}1 Tribunale in 


riforma dell’appellàta‘sèntenza coridaninò 
il Tomba Gio. Batta.all’ammenda di 
L. 30 e nelle spese del.secondo giudizio. 


——_—__—_—0-.0.t—____ 


Gazzettino commerciale. 


Mercato delle frutta. 
Pesche 42, 16, 17, 20,.22, 25, 30, 35, 40, 
45, 55. 


Pere 30, 35. 
Pomi 8. * da 
Susini 12, 13, 14, 15, 10, 18, 20. 
Fichi 15, 18, 20, 22... 
Uva 30, 32, 35. uf: 
Itovini. 
{Rivista ‘seitimanale ). 

I mercati della provincia continuano 
ad essere poco affollati. 

Le domande degli -animali sono li- 
mitate e perciò i prezzi rimangono sta- 





zionari. Negli animali dà macello, essendo | 


ebbe un piccolo 


diminuito il consumo; 
ribasso nei prezzi. 
Ecco come si quotarono al quintale a 
peso' morto gli animali macellati per 
consumo di città nella decorsa settimana. 
Buoi. di prima qualità da L. 130 a 135 
» seconda “ » 00° » 120 » 125 








Vacche di prima qualità » 115 » 120 

» di seconda y » 100 » 105 

Vitelli da latte «* » 90 » 100 
Foraggi. 


Mercati scarsi e domande limitate, 
ecco la nota dominante-di. questo ar- 
ticolo. fe 

1 prezzi sono sempre stazionari. 

Ecco come si quotarotio al quintale, 
i fieni venduti sul nostro mercato fuori 
porta Poscolle : gs 
Fieno nuovo di L g. dell'alta 1 400 a 450 








» IL» »  »340n380 
» I. della bassa » 3.50 » 4.00 
» IL »i? »3.00 » 3,25" 
Paglia » 3.40 » 350 


Erba Spagna » 4,50 » 5.00 
Vini. 

1 vini nostrani buoni, sono ‘molto ri- 
cercati. 

Si quotarono come segue per ogni 


ettolitro, 

Vino comune fino da L. 55 a 65 
» medi » » 45 » 50 
» bassi » » 30 » 35 
» americani » » 25 » 30 





Un meeting di anarchici. 


Londra, 23. Un meceliniy di-anarchici 
spagnuoli finì iersera con.un tumulto. 
La folla avendo tentato .diAinciare un 
anarchiro, intervenne la pòlizià, 


Notizie felegrafiche, 


Sciopero di muratori. 
Bbudapenst,.2}. — Ieri'è incomin- 
ciato lo sciopero dei muratori. Gli scio- 
peranti, circa 12 mila, tennero un’a- 
za in eui si decise di continuare 
opero lino a fauto che gl’ impren- 
dileri non avranno corrisposto alie do- 

mande dei muratori e dei manovali. 


Tcembe reali violate, 


Budapest, 23 — S'è constatato 
che le tombe reali di Alba Renle, nelie 
quali sono stati deposti 20 re della 
stirpe degli Arpad, sono state violate e 
depredate in modo incredîbila;-Da cinque 
sarcofaghi sono stati rubati. teschi e 
molte ossa; manca poi tutto uno. sche- 
letro. H ministero ha ordinato un’ in- 
chiesta issima ; in questa faccenda 
sono implicate persene ragguardevolis- 
sime abitanti ad ‘Afba Reale. : 


Congresso operaio infemnazionale, 


Zurigo, 23. Fa inaugurato stamane 
if Congresso operai tei 
partieiparono trecento 
sistette numeroso pubblico. 

Il Congresso discusse la que. 
riposo domenicale. 


































Fu proclamata a grandissima mag- |' 


gioranza la domenica come giorno di 






(CORRIERE GIUDIZIARIO. 


ate.-Vi.|, 













D'AFFITTARSI 
per Il 15 Novembre-p. v. 
Iscasa: signorile .:con corte, scuderia; giar- 
dino ece., ‘con ‘o senza orlo” della su- 
perficie cons. pert;-14,55 in Gervasilla, 
puori porta Grazzano, ex stabile: Mo 
retti, a E * 
Per informazioni.rivolgersi all’ Atmi- 
nistrazione del Giornale. si 


LAWN-TENNIS 


dresso il magazzino di 5 
Augusto Verza 
— Mercatovecchio Udine —:. 


trovasi un completo assortimento di 
Racchette — Rete — Pali — Palle ‘per 
il giuoco del Lawn-Tennis ed è palloni 
per il giuoco’ del Foot=Ball. 


r 
D.' V. Costanti 
Stab. Bacologico in Vittorio 
Sola confezione dei primi incroci, ‘ 
Lo incrocio cell. del giallo col ‘bianco 
BAD: "o. ; 
Lo incrocio cell. del giallo col bianéc 
Corea, SE 
Lo incrocio cell. dei giallo «col bianco 
sferico. 
Lo incrocio cell. del giallo, col giallo 
( poligiallo ). 
ll D.r Ferruccic Co. de Brandis di 
Udine gentilmente si presta a ricevere 
commissioni. 


SUTRIO (Udine). 


Affittasi palazzina completamente ami- 
mobiliata : sei stanze da letto, tinello, 
salotto da ricevere, sala da bagni, .cu- 
cina, cantine, stallo ece., con annésso 
giardino a prezzi eccessivamente 
modiet. Rivolgersi. per:le trattative al 
sig. Gio. Batta Marsilio, Sutrio. Distanza 
da Arta: m. 600 circa. E 


mtattoria- Caffè = ©. 

alla BANCA CATTOLICA 
( Piazza Vittorio Emanuele ),: 
Questo esercizio, ormai tanto fav 
volmente noto, è fornito di ottima: cu- 
cina alla casalinga; vini eccellenti delle 
primarie cantine friulane; scelti liquori; 
birra di Puntigam ; caffè puro. © 
Servizio accurato — prezzi discreti. 


D.' G. RIVA. 
Grande Stabil, Pianoforti 


DI GERMANIA E DI FRANCIA = © 
A CORDE INCROCIATE E MECCANICA A RIPETIZIONE 


vendita — noleggio 


Faure-in Russia. 


Ba rondstadt, 23: La navo Pothuay, 
recante Felix Faure, fu salutata da salve 
di artiglierie, dagli burrah degli equi 
paggi e dalle acclamazioni. di - migliaia. 
di persone accorse sui piroscafi per 
dargli il benvenuto. Vi 

Dal yacht imperiale Standard, ‘ii 
granduca Alessio si recò a bordo del 
Puthau ad ossequiare Faure e accom- 
pagnarlo a bordo dell’ yacht Alerandra 
ove lo zar lo attendeva. 

Lo zar e Faure si abbracciarono cor- 
dialmente. Frattanto |’ Alexandra issava 
sull’ albero maestro lo stendardo impe- 
riale e ia bandiera francese e le navi 
della squadra francese salutavano colle 
salve d'artiglieria ! Alexandra che 
quindi proseguiva per Peterhof. 

Peterhof, 23, Lo zar e Felix Faure 
sbarcarono quì fra calorose. ovazioni 
di numerosa folla. Poscia sempre ac- 
clamati si recarono coi seguiti in vet- 
ture al palazzo imperiale, dove Faure, 
appena giunto visitò la zarina. 

AI tocco vi fu colazione in famiglia, 
a cui assistette Faure, che poscia visitò 
i granduchi e le granduchesse. 


ULTIMA ORA. 


I complici di Angiolillo. 


Romeo, 23. — i giornali madrileni 
assicurano che Giuseppe Rossi (l’Ita- 
liano arrestato a Vergara) aveva in 
tasca tre lettere di Michele Angiolillo, 
scrittegli pochi giorni prima che assas- 
sinasse il presidente del Consiglio. 

In queste lettere |’ Angiolilio, dice 
che bisognerebbe vendicare col sangue 
di Canovas i martirii patiti dai com- 
pagni anarchici per opera sua. 

Tn quanto all’altro italiano arrestato 
a Lisbona, Isidoro Ricci, anche .a lui 
si sarebbe sequestrato un biglietto, senza 
firma, ma che si attribuisce ad An- 
giolillo.. 

Egli si qualificava per commesso viag- 
giatore, ed in: questa qualità percorse 
buona parte della Spagna. 

Pare invece che la sua missione fosse 
quelta di abboccarsi coi capi anarchici 
sparsi in varie città spagnole per met- 
terli in relazione con quelli abitanti in 
Portogallo. ; 

Roma, 23. — L’ anarchico Dangiò, 
supposto complice di Angiolillo, è stato 
lungamente interrogato dal direttore 
della Pubblica Sicurezza. Ieri ‘egli è 
stato deferito ‘all'autorità giudiziaria, 
come imputato di reati commessi in 
Italia. 

In seguito si vedrà se sia il caso di 
consegnarlo alla Spagna come complice 
di Angiolillo. 

Pare che il d’ Angiò fosse in rapporto 
anche con uno dei complici di Acciarito. 


L’ inchiesta ferroviaria. 


Bom, 23. E° atteso in Roma per 
la settimana prossima il senatore Ga- 
gliardo, presitente della Commissione 
per l’ inchiesta ferroviaria. L' onor. Ga- 
gliardo si reca a Roma per conferire 
col ministro dei ‘lavori pubblici, on. 
Prinetti, prima di porre mano alla re- 
lazione La quale relazione non potrà 
a meno di riuscire assai voluminosa, 
essendo intenzione della Commissione 
in genere, e del suo presidente in 
ispecie, di presentare un lavoro com- 
pleto ed esauriente. Secondo i ealcoli 
fatti, la relazione, la quale verrà stam- 
pata mano mano che si andrà mettendo 
insieme, non potrà essere presentata 
al Ministro che nella seconda quiridicina 
di settembre. 
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con l’espessione automatica musicale 
._.da più perfetta. 
E eléner - Via:della Posta 10 « Weaine 


| GIROLAMO SPAGNOLE C, 
OSSERVATORIO BACOLOGICO IN VITTORIO 
XV ANNO D'ESERCIZIO + 
Seme Bachi Cellulare 


di primo ivcrocio bianco giallo, garantito immune «infezione; 
Prodotto abbondante e pregevole; a prezzi è condizioni vantaggiose, 
Itappresentante per Udine Sig. Umberto Calice Via Savorgnana N, 7. 





Lui ManmIcco, gerente responsabile. 
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i tutte:le ' principali farmacie; profumerie, ‘ chinea 
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Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 


Passaggi qraîto sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Sta SAN- PAULO Brasile 
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Il. classo, mentre quelli di Ii. sono alloggi locali arieggiati, cori ciiscu proprio ma 
Tianidditi “Austrò-Ungarici viaggianti sulla farrovia:in BIlLa classe da Udine a.Geneva'rivolgonid 


se di‘confine a.Udine perottenere l'imbarco godranno tanto. pel biglietto personalé quant pet fo: 
no. buoni di'chiamata (rimpatrio) ica a Gunova a prezzi conyenidnti, Come pure coloro che ricevettero il: 


«dai parenti residenti: nell'4m aus per mettersi in viaggio svyisacne il mogtro, Ufficio di Udine che fi 


Ft le ‘praticlié necgssarié. n x 5 
Acceblarsi mercì e. passeggeri da Venezia per Alessandela d’ Egitto, :e da tutti i porti ti dalla ‘Società; per il Levante, 
China, Estremo Oriente e due Americhe. — Dall’ Estaco-ed in_Provincia di Udine:pér'imbarco passeggeri ‘0 ‘schiari=:$(-1 


menti ìdtri UDINE alla Cusa speciale delia Società, rappresentata dal signor P dini tO oi Sono dt autorizzato per ir. 
oltre» conf è Provia Via A; Midi l'a neî distretti ‘ai nostri Sub-Agenti -.qI i uiti dell’insegna sociale. gel 
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Uno ebicita folta e finente” ** 
legna ‘corona È ‘aggiungo! 
della;:bollezza,; dp: or 
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L'ACQUA CHININA' MIGONE, preparata con si 
materia di. primissima. qualità, possiede le ‘miglior virtù terapeutiche ‘le 


terza ed in quarta par quali soltanto sono un possente e tenace ' neratore ‘del: sistem 


“lare, Essa è un liquido rinfrescante e limpi: 






; ET il ì È di sostano vegetali. Non: cambi colore, 
p 1 » po, caduta prematura. Disa-ha:d 
sna pagar © 1 pI OZZo anche quando, la ‘caduta i lierna dei calata er: 


madri. di famiglia, usate dell’ACQUA CHININA-MIGI 


Sai Ri ‘al 


ERHDCGAPITO 


presso Faustino Savio, Barbiere - Mercatovecchio 


e în Via Grazzano . 9Î. 






durante l” adolescenza, faténe sempre.continuare.I’ uso e-lorò, assicupereti i 


antecipato. : un’ abbondante capigliatura. 3 


ATTESTAT 


Signori ANGELO MIGONE ‘e:C, Protamieri Milanò: | 

La loro:Agqua Chinina Migone sperimentata già più: volte-la:trovo la: ‘migliore ‘acqui 
-da toletta per la testa perchè igienica nel vero senso, ‘@ di:grato profumo: e ‘vera: 
mente adatta agli usi atttribuitele dall’ inventore, Un Bravo e ‘buon parrucchiere ne 
dovrebbe essere sempre fornito. i 
Tanti rallegrameriti e salutandoli mi profosso di. Loro devotissimo 

Dottor Giorgio Giovannini Ufficiale ‘sanitario 

SA ecaazt LATERA (Roma) 
|” Acqua. Chinina.Migone tanto profumata che inodora nan'si vende 
solo in fiale da L. L0 L.8, © in bottiglie grandi per l uso delle famiglie” depone 
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